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Qualificata conferenza stampa promossa da Santa Cecilia 
ma è ancora in alto mare la scelta del luogo 
dove costruire il nuovo tempio della musica 
Borghetto Flaminio, via Guido Reni, Ostiense, Eur... 

Pronto tangente 
H prof antimazzetta 

e nuove denunce 
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Voto alla Sapienza 
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vince la sinistra 
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Processo Digio Battista 
Gettò i due gemelli neonati 
Imputata anche di omicidio 
• i Marianna Digio Batti
sta, la donna che la notte di 
Natale partorì In un bagno 
dei San Camillo due gemali! 
e li gettò net secchio della 
•pauatura, dovrà risponde
re dei reati di omicidio vo
lontario e occultamento di 
cadavere. Sara processata il 
19 settembre prossimo dalla 
corte d'assise di Roma. 

Lo ha deciso Ieri il giudice 
Antonio Piccione accoglien
do la richiesta del pubblico 
ministero che non ha credu
to alle giustificazioni della 
donna. Marianna ha infatti 
sempre dichiarato ai giudici 
di non essersi accorta di es
sere Incinta e di aver deciso 
di disfarsi dei due Agli per
che convinta che entrambi 
(ossero nati morti 

La donna che ha 42 anni 
era stata ricoverata all'ospe
dale San Camillo perchè ac
cusava dei forti dolori ali'ad- ' 
dome. Venne visitata dai 
medici di turno i quali, sem
bra, non si accorsero che la 

donna, all'ultimo mese di 
gravidanza, stava per parto
rire. Marianna diede alla lu
ce I due figli di nascosto nel 
bagno dell'ospedale, e 11 get
tò nella spaziatura, i due 
corplclnl furono ritrovati il 
giorno successivo e solo do
po alcuni accertamenti si 
scorplche era aiata la dorma 
ad abbandonarli. In seguito 
l'autopsia stabili che soltan
to uno dei due bambini era 
nato morto Sotto accusa to
no Uniti poi anche i medici 
che la visitarono la notte del 
ricovero. Ancora non e stato 
chiarito come e perchè ala 
stato possibile che nessuno 
si sia accorto dello stato del
la donna e che nessun gine
cologo presente nell'ospe
dale sia stato chiamato per 
visitare Marianna. Rinchiusa 
a Rebibbia, Marianna ha se-
pre negato ogni responsabi
lità. Non sapeva di essere in 
stato Interessante ed ha de
ciso di Jlsfarsl dei figli solo 
dopo aver visto i due corpi-
Cini privi di vita. 
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Voglia di Auditorium 
Ma sui progetti è balletto 
Si dibatte ancora a Santa Cecilia sui problemi del 
nuovo Auditorio: ieri se ne è discusso durante un'af
follata conferenza. Dagli interventi del sindaco Car
raio e degli assessori, prevale l'idea di costruire 
l'Auditorio nella zona di Borghetto Flaminio. Pietro 
Sarvagnl, dai canto suo, propone invece soluzioni 
alternative, ricordando che il piano regolatore pre
vede in quella zona un tunnel sotterraneo. 

ÌàAààQVM.mi 

fare e non per allontanare la 
costruzione dell'Auditorio, 
tenuto conto che la legge per 
Roma Capitale, in cui I Audi
torio è inserito, impone scel
te in tempi brevi. 

Tutto sta a muoversi bene 
e in fretta, ha anche suggerì* 
to Carrara, quasi addossan
do agli interessati, pia che 
agli amministratori, l'iniziati
va dell'Auditorio. Ma non si 

tratta di una concessione, di 
un gesto di solidarietà nei 
confronti dell'Accademia di 
Santa Cecilia. L'Auditorio do
vrebbe rientrare tranquilla* 
mente nel bilancio finanzia* 
rio e culturale dell'ammini
strazione capitolina, a van
taggio del prestigio di tutta la 
nazione, runica al mondo 
Che non abbia nel suo territo
rio una casa della musica, 

m Alla fine, qualcuno ha 
detto: «VI ricordate di Prova 
d'orchestra, Il film di Felltaf? 
Ognuno suona per I fatti suoi 
« tutto gli crolla addosso». 
Cosi si è sentito dire al terml-
ne di una conferenza Starn-
p^-flroiwblsB~e>r»nta*Clcl-
fìa •-'dall'Associazione.* di 
«Amici dell'Accademia» la 
prima presieduta da Bruno 
cagli, l'altra da Vittorio Ripa 
di Meana), con l'intervento 
del sindaco Franco Canaio, 
degli assessori Antonio Cera-
ce. Gianfranco Redavid, Gian 
Paolo Battistuzzi, di Pietro 
Salvagnl, vice presidente del
la Commissione per Roma 
Capitale, nonché dell'Inge
gnere Carlo Vatagussa. SI è 
trattato, diremmo, di una 
•Prova d'Auditorio nuovo» 
(quello antico, bellissimo, 
I Augusteo, fu demolito cln-
quantaelnque anni or sono), 
col risultato che anch'esso 
sembra abbattuto ancor pri
ma di essere Innalzato. 

Si discute sul dove potreb
be essere costruito. A Bor
ghetto Flaminio, al posto del
le Caserme In via Guido Reni, 
negli spati tra lo Stadio Fla
minio e il Villaggio Olimpico? 
L'idea di un Auditorio nuovo, 
di fronte al Ministero della 
Marina e in una zona di pre-

' sttgio culturale appare certa- -
mente suggestiva. C'è nel 
pressi la bella sede dell'Ac
cademia Filarmonica, c'è la 
Galleria nazionale d'arte mo-
dema^c'è il Museo Etrusco. 

ft ataTiAiiol^eraltot»di «y&tnjl- * 
re qoalcot*«l monumenta- " 
le, dopo tanto tempo che a 
Roma non si è fatto più nulla. 
Ma ci sono pericoli in vista. Li 
ha prospettati il sindaco* an
che sotto 11 profilo di compli
cazioni di varia natura (ricor
si, Indennizzi, ecc.) che po
trebbero vanificare 11 proget
to dell'Auditorio a Borghetto 
Flaminia Concretamente, 
Pietro Salvagnl ha prospetta
to soluzioni alternative. Ha ri
cordalo, Innnanzltutto, che 
ir. sotto lo spazio di Borghet
to Flaminio. Il plano regola
tore prevede la costruzione 
di un tunnel sotterraneo, per 
cui sarà difficile innalzare II 
un Auditorio. C'è anzi l'idea 
di un concorso intemaziona*. 
16 per realizzare In quello 
spazio una piazza, un parco, 
che unisca il luogo a Villa 
Borghese. Sarvagnl ha propo
sto soluzioni In altre aree del 
Comune a Tor di Quinto, ad 
Ostiense (Mercati Generali), 
sulla via Colombo (zona del* 
la Fiera di Roma), tutte per 

una struttura fatta non sol
tanto per ascoltare, ma an
che per produrre musica in 
un'articolazione di sale e ser
vizi. Corriamo il rischio, inve
ce, di non entrare nell'Euro
pa anche per l'inadeguatez
za dell'organizzazione musi
cale. 

Occorre evitare, diremmo, 
che. dopo la demolizione 
dell'Augusteo (e con esso l'I
talia era già al centro dell'Eu
ropa), si sgretoli piano piano 
l'idea stessa del nuovo Audi
torio. Si sono avuti messaggi 
di adesione per l'iniziativa da 
parte di Claudio Abbado, Lu
ciano Berlo, Maurizio Pollini, 
Riccardo Muti, Wolfgang Sa-

"yuttiscji. Etano-presenti in 
si l i (q\iellidi vìa dei Greci 
Che tra qualche giorno sarà 
riaperta al pubblico) Goffre
do Ferrassi, Franco Mannino, 
Irma Ravinale, Giorgio Gam
bista, Mario Caporali, Severi
no Gazzelloni, Salvatore Ac
caldo- e Giuseppe Slnopoli 
che ha amaramente espres
so il suo pessimismo. Non sa
rebbe male, pensiamo, che 
orchestra, coro e appassio
nati, fino alla scadenza della 
Legge per Roma Capitale, fa
cessero qualche sonora in
cursione nella piazza del 
campidoglio. Lo ha detto 
Carraio, del resto, che biso
gna muoversi. 

In atto a sinistra 
il mausoleo di Augusto, 
a destra come appariva 
trasformato, nel 1808, nel 

I ventotto anni dell'Auguste© 
che ospitò Tpscanini, Stravinsky, 
Roma aveva II suo Auditorio: l'Augusteo, inaugurato 
nel 1908, chiuso nel maggio 1936 e poi demolito. 
Sorgeva nella piazza dove è ora il Mausoleo di Au
gusto. Fu ambitissimo da compositori, direttori e so
listi di tutto il mondo. Vi passarono Mahler, Bruno 
Walter, Prokoliev, Stravinsky. Debussy. Hindemlth, 
protagonisti della cultura europea, che si riconosce
va nel prestigio di quella casa della musica. 

MI C'è un numero magico 
nella vita musicale di Roma: il 
ventotto. Ventotto anni dopo 
l'inaugurazione del teatro Co
stanza (1880) - poi Teatro 
dell'Opera - Roma si dette il 
suo splendido Auditorio: l'Au
gusteo, Inaugurato nel feb
braio 1908. Sono trascorsi cln-
quantaelnque anni (l'anno 
prossimo saranno cinquanta
sei e cioè due volte ventotto) 
e stiamo ancora a parlare del 
nuovo Auditorio. L'Augusteo 
durò soltanto ventotto anni. 
Ecco perché quel numero che 
diciamo magico ritoma nella 
vita musicale di Roma, Chiuso 
nel maggio 1936, fu poi de

molito per onorare, con il ri
pristino del Mausoleo di Au
gusto (sul quale l'Augusteo 
era stato ricavato), i destini 
•imperiali» di Roma. 

In realtà Roma scontava la 
•colpa» di aver saputo, tra la li
ne del secolo scorso e gli inizi 
del Novecento, mettere In pie
di strutture musicali cosi invi
diabili che tutto si tramo, dap
prima per mortificare il Co
starci (il rango di teatro mas
simo della capitale fu dato al 
Teatro Argentina) e poi pro
prio per demolire l'Augusteo, 
considerato luogo d'incontro 
dell'antifascismo Intemazio
nale. 

Che cos'era, dunque, que
sto Augusteo? Né più né meno 
era proprio quell'Auditorio di 
prestigio europeo, che ora Ro
ma va cercando di innalzare 
in questa o In quella zona del
la città. Fu l'Augusteo. per 
ventotto anni, una delle più 
famose sale da concerto, di
ventata subito la più ambita 
da compositori, direttori, soli
sti di tutto il mondo. Il fasci
smo lo tollerò per quattordici 
anni, tra il '22 e il '36. Mussoli
ni vi mise piede due volle: il 20 
e 21 marzo 1935, per un con
certo avviato e concluso dal
l'inno «Giovinezza». L'anno 
dopo, le esigenze «imperiali» 
furono il pretesto per sbaraz
zarsi dell'Europa antifascista. 

Bruno Walter, che era venu
to a Roma già nel 1911. dette 
il suo ultimo concerto pochi 
mesi pnma della fine dell'Ali-
gusteo, nel marzo 1936. Béla 
Bartòk, anche lui ospite del-
l'Augusteo nel 1911 (suonò al 
pianoforte la sua Rapsodia), 
uovo ancora spazio nel pro
grammi deit'Augusleo nel 
1936, Arturo Toscanlni tornò 
all'Augusteo con l'Orchestra 

di New York nel 1930. L'anno 
primi si era congedato dalla 
Scala, l'anno dopo si sarebbe 
congedato proprio dall'Italia, 
dopo l'aggressione fascista a 
Bologna, lo schiaffo ricevuto 
da un funzionarlo subito per il 
rifiuto di dirigere gli inni na
zionali. 

Era passato per l'Augusteo 
Ernest Bloch, direttore dei 
suoi «Tre poemi ebraici» 
(1931); erano stati eseguiti 
nel 1934 I frammenti del 
•Wozzeck» di Alban Berg, mu
sicista poi proibito come tanti 
altri: Mahler, Hindemith (nel 
1930 aveva suonato la sua 
•Kammermusik» per viola e 
orchestra), che Si avviava ad 
essere incluso, in Germania, 
Ira i rappresentanti dell «arte 
degenerata». Musiche di 
SchOnbcrg (nel 1024 aveva 
diretto in Italia II suo Pitrrot 
Lunalie) erano state eseguite 
con la direzione di Bruno Wal
ter; Stravinsky aveva avuto nel 
1925, un concerto tutto di sue 
musiche, esibendosi anche 
quale pianista. Pablo Casais, 
tra II 1914 e H 1927. era stato 
piO volte all'Augusteo e più 

in auditorio 
dell'Accademia di S. 
Cedila. Accanta (solisti 
dell'orchestra 
del Teatro deTC peri 

Bloch 
volte Arthur Rublnstein. Radi-
manlnov aveva eseguito il suo 
terzo-concerto* nel 1933. 

C'è quanto basta per capire 
come l'Augusteo, diventato 
un centro di vita culturale, 
contrastasse ormai con la po
litica culturale di regime, os
sessionata ormai da questa 
presenza incombente e in im
barazzante contrasto con i 
suoi programmi. 

La sua demolizione può 
rientrare in quegli orrori di cui 
parla Thomas Mann nel Doc-
tor Faustus. 11 precipizio nel 
quale cadrà il nostro paese si 
spalanca proprio con la de
molizione dell'Augusteo, ef
fettuata da chi «avvinghiato 
dai demoni, coprendosi un 
occhio con la mano e fissan
do l'orrore con l'altro, precipi
ta di disperazione in dispera
zione». Sono le parole conclu
sive del citato romanzo musi
cale. Diremmo che la dispera
zione non è ancora finita. Oc
corre, nel crepuscolo delle 
ultime speranze, - come dice 
Thomas Mann - un miracolo 
superiore ad ogni fede: il nuo
vo Auditorio. D£V. 

licenziamenti 
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«Intervenga 
il governo» 
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Per 214 licenziamenti alla Contraves intervenga II governa t 
stata la richiesta che è venuta fuori dall'Incontro che si è te
nuto len tra la Fiom. Firn e Uim. Il consiglio di fabbnea del
l'azienda e una delegazione del Pds per discutere della ne
cessità di conoscere il futuro e l'assetto proprietario di una 
delle più grandi realtà produttive militari della TiburUna. Per 
la Contraves (nella loto) e per tutte le industrie che produ
cono armamenti si è ipotizzato anche, come soluzione alta 
crisi del mercato militare, la possibilità di una riconversione. 
•Il Pds - ha dichiarato Cirio Leoni - si è impegnato a/finché 
vengano riprese le trattative tra l'azienda e I sindacati». 

Gli alunni e ! genitori e gli in
segnanti della scuola «Ftx-
zetti» in via della Pisana, 
hanno detto basta al degra
do e alla sporcizia del giardi
no. Sabato mattina, pale in 
mano, falceranno l'erba e 
poteranno tutte le piante. 
Poi nel giardino pianteranno 

dei piccoli orti. Con questa iniziativa i genitori della scuota 
Pizzettl intendono evidenziare che un giardino sporco e ab
bandonato incide negativamente sullintergrità psichica e 
morale degli alunni 

GII uffici e I servizi dcITAm-
nu, l'azienda municipalizza
ta per la nettezza urbana, di 
piazza Caduti della Monta
gnola e di via Glorgione, so
no stati trasferiti - ad ecce
zione della Cassa Economa-

M««»»a»»»»>»»»*»»»j«j»«a»*»ji»«j«> le - presso la nuova sede 
aziendale slutata in via Cal

derai De La Barca 87, (quartiere ardeatino • via Grotta Per» 
fetta • 0001421. Tutta la corrispondenza, le comunicazioni e 
gli atti riguardami l'azienda dovranno essere inviali al nuovo 
indirizzo. 

Il giardino 
è sporco? 
Genitori e alunni 
puliranno da soli 

Nuova sede 
perl'Amnu 
Gli uffici 
all'Ardeatìno 

Sei scuole 
in più 
per gli studenti 
romani 

Perde un dito 
gli amici 
glielo portano 
in ospedale 

Roma avrà sei nuove scuole 
per un totale di 129 aule. Lo 
ha deciso la giunta dell'as
sessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid che per 
la costruzione delle aule di-

rrrà di uno stanziamento 
43 miliardi immediata

mente disponibili. Si tratta di 
una scuola elementare a Vernicino, un istituto professiona
le a Rebibbia, una scuola madia In viale Veca a Ostia, un'al
tra media alla Magliana e di un istituto professionale in via 
Benedetto Croce al Laurcntino. 

Perde un dito gli amici olteìo 
pollano in ospedale. E suc
cesso ad Eugenio Ascani, di 
62 anni, di professione fale
gname, che ieri si era taglia-
io di netto un dito con una 
sega elettrica. Immediata-

•mu«MM>««̂ >HKK>>»««i»»aB mente soccorso è stato con
dotto all'ospedale di Fraica-

ti da due conoscenti che erano con lui al momento dell'inci
dente. Forse per la fretta, I due soccorritori si sono dimenti
cati di prendere il dito che però è stato recuperato da altri 
due collaboratori del falegname. I due, non sapendo in qua
le ospedale era'stato condotto Ascani, hanno visitato queU 
pio vicini fino a quando da un altro amico sono riusciti a se* 
pere che li falegname «ra stato ricoverato a! San Camillo, 
tailnndlcigifharmo riattaccato il dito: " " " ' 

Sale a 42 il numero delle vB* 
lime dell'eroina dall'inizio di 
quest'anno. len due uomini 
sono stati trovati pnvi di vita 
con accanto la siringa, il pri
mo, Andrea Terrevoli di 33 
anni, è stato trovato nel ba
gno della sua abitazione in 
via Pasquali, nel quartiere 

Momesacro. L'allarme alla polizia è stato dato dalla madre 
dell'uomo, che cercatolo ieri mattina nella camera da letto, 
non lo aveva trovato. La polizia ha dovuto sfondare la porta 
del bagno. Il secondo, Mauro Vagnoni, di 26 anni, è stato 
trovato verso le 17 di Ieri nel parco Nemorense. 

Una delegazione degli occu
panti abusivi delle case lacp 
di San Basilio che Ieri matti
na hanno manifestato da
vanti alla sede regionale alla 
Pisana, sono stati ricevuti da 

, una rappresentanza delle 
m^*^mm^m~*mmmm* forze politiche regionali I di

mostranti hanno chiesto che 
venga chiarita ta toro posizione di abusivi e che la regione 
intervenga con una sanatoria, tn particolare hanno chiesto 
un censimento degli inquilini lacp per stabilire criteri e re
quisiti di assegnazione. 

Due morti 

Ser overdose 
alqonoa42 

le vittime 

Gli occupanti 
delle case lacp 
manifestano 
alla Pisana 

ANNATARQUINI 

Truffo dei «palazzi d'oro» 
Imbrogliarono la Regione 
saranno giudicati in giugno 
• i Presentandoli come edi
tici fatiscenti, avevano indotto 
la giunta regionale del Lazio 
ad autorizzare la vendita ad 
un'impresa privata di alcuni 
immobili siti nel centro storico 
dì proprietà di un'opera pia ad 
un valore di gran lunga inferio
re a quello reale di mercato. 
Poi li avevano rivenduti a cifre 
da capogiro. Questa l'accusa 
contro Pietro Anzellottl e Vin
cenzo Goffi, rispettivamente 
amministratore e segretario 
dell'opera pia «Sussidio Arati», 
Domenico Rossi e Paolo Gar-
giulo. che si sono succeduti 
nell'incarico di amministratori 
della società acquirente e 
Claudio Isidoro Piras. indicato 
come il prestanome dell'Im
presa. I cinque sono stati rin
viali a giudizio e dovranno ri
spondere di diversi reati che 
vanno dal concorso In falso in 
atto pubblico al concorso in 
truffa. Lo ha deciso ieri il giudi
ce per le indagini preliminari il 
dottor Terranova su richiesta 
del pubblico ministero. Il 22 
giugno prossimo si terrà la pri
ma udienza. 

I fatti in questione risalgono 

all'88, quando l'amministrato
re e il segretario dell'opera pia 
chiesero alia Regione Lazio di 
autorizzare la vendita ad un 
prezzo irrisorio - 4 miliardi e 
20 milioni - di alcuni apparta
menti situati in pieno centro 
storico in via dei Lavatore, in 
via della Pace e in via della 
Fossa, pretentando una serie 
di documenti che dimostrava
no la necessità di intervenU e 
ristrutturazioni. L'acquirente 
doveva esaere la società im
mobiliare «La Tornante» il cui 
amministratore è Paolo Ger-
giulo, proprietario, tra l'altro, 
dell'edificio crollato circa un 
mese fa in piazza del Fico. Per 
concludere meglio l'affare, i 
due imputati avevano anche 
creato una «pluralità di offerte» 
riconducibili poi a una rete di 
società collegate tra loro. 
Quanto agli altri tre imputati il 
magistrato ha ipouzzato il rea
to di truffa per aver acquisito il 
patrimonio immobiliare in ma
niera illecita, rivendendolo 
successivamente ad un p*ezzo 
notevolmente superiore a 
quello d'acquisto provocando 
un considerevole danno all'o
pera pia. 

l'Unità 
Giovedì 
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